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Il Governo Informa

Giornata mondiale del malato, Lorenzin: occasione per
approfondire il rapporto tra persona e malattia
Il messaggio del ministro della Salute

di Redazione 17:34 - 16 ore fa fonte ilVelino/AGV NEWS   Roma

Roma, 17:34 - 16 ore fa (AGV NEWS)

“La Giornata Mondiale del Malato che si celebra oggi rappresenta un’occasione importante per
approfondire e riflettere sul rapporto tra persona e malattia. La malattia è una fase delicata, a
volte drammatica della vita, a cui alla sofferenza data dalla patologia purtroppo si può associare
la solitudine e l’assenza di un supporto adeguato ad alleviare le difficoltà di chi soffre e delle
loro famiglie”. Inizia così il messaggio inviato dal ministro della Salute, Beatrice Lorenzin. “Il
malato deve essere al centro del sistema sanitario, sia a livello italiano sia a livello mondiale,
perché i sistemi non possono essere fatti in funzione delle strutture, né di una
burocratizzazione del sistema che perde di vista il concetto di cura - spiega -. Regole che, per
esempio, nel nostro Paese variano da regione a regione per cui si ha accesso a farmaci o a
prestazioni in modo differente a seconda dell’indirizzo di residenza, a volte con differenze che si
traducono in una vera e propria ingiustizia. Ed è per questo che bisogna cercare di far
comprendere anche a chi non è del settore la complessità del SSN, che è necessario fare uno
sforzo superando logiche ragionieristiche e rimettendo il malato al centro della nostra politica,
perché è lui il protagonista, quello che conta”.

“In questo contesto - prosegue il ministro - dobbiamo ricordare e ritrovare le nostre radici
culturali, il senso dell'universalismo e il solidarismo di cui ritroviamo quotidiane testimonianze
nella generosa opera dei volontari o di quegli operatori che troppo spesso lavorano in
condizioni critiche. Al contempo occorre riprendere un percorso culturale che faccia perno
sulla dignità del paziente, perché la malattia non definisce ciò che noi siamo, ma è una fase
della nostra vita che incide sulla nostra esistenza e sulle persone che stanno intorno a noi. Ma
spesso, come dicevo, di tutto ciò ce ne dimentichiamo. E penso a quando emarginiamo i
malati, quando abbiamo paura della malattia, quando pensiamo per esempio che una persona
con una malattia degenerativa non possa assumere responsabilità. Ogni volta che ci fermiamo
a guardare solo il corpo e non l'uomo in sé - sottolinea Lorenzin -. Ribadisco, invertire questa
rotta è la nostra missione e ogni giorno nella nostra attività istituzionale proviamo a riportare
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nelle politiche sanitarie una visione e un’assistenza del malato che sia uniforme sul territorio
nazionale, concentrandoci sulla qualità dei servizi e su come vengono erogati”.

Per la responsabile del dicastero della Salute “di lavoro ce n’è ancora molto da fare ma in questi
anni abbiamo fatto molti passi in avanti. Penso all’importantissima Legge sul ‘Dopo di noi’, un
provvedimento che abbiamo fortemente voluto e che dobbiamo costruire, partendo da alcuni
tipi di patologie, per aiutare i malati e le famiglie, che oggi si ritrovano paradossalmente a
doversi sobbarcare tutto il peso della cura e dell’assistenza. Ma permettetemi di ricordare
anche i Nuovi Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) che, finalmente, dopo venti anni, sono stati
aggiornati: è stato ampliato l’elenco delle malattie rare (oltre 110 tra singole malattie rare e
gruppi di malattie) curate in regime di esenzione; sono state inserite sei nuove malattie
croniche esenti e sono state introdotte prestazioni ad elevatissimo contenuto tecnologico (ad
es. l’adroterapia) per la cura di alcuni tumori. A ciò si aggiunga anche la predisposizione del
Piano nazionale di prevenzione vaccinale che prevede la somministrazione completamente
gratuita - agli aventi diritto - dei vaccini. Ma non c’è solo l’Italia. Oggi è la Giornata mondiale del
malato e per questo dobbiamo ricordarci sempre che malattie che possono sembrarci non
critiche come l’influenza o che sono facilmente curabili, in gran parte del mondo possono
causare la morte, ed è per questo che è fondamentale lavorare per costruire una rete
assistenziale efficace anche nei luoghi più disagiati. La salute è un baluardo di democrazia, di
civiltà, di umanità e di solidarietà. E noi dobbiamo operare perché i paesi che oggi sono
considerati del ‘Terzo Mondo’ diventino ‘Primo Mondo’ - conclude Lorenzin -. Abbiamo visto
per esempio con il caso Ebola come sia fondamentale aiutare quei popoli che sono più in
difficoltà anche per garantire la salute mondiale. Tutto ciò ci aiuterà anche a risolvere i grandi
problemi dei flussi migratori, delle persone che fuggono dalla fame, dalla sete e dalla malattia”.
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quotidianosanità.it 
Sabato 11 FEBBRAIO 2017 

Giornata Mondiale del Malato. Lorenzin: “Si
mettano i pazienti al centro del sistema sanitario”
"Dobbiamo ricordare e ritrovare le nostre radici culturali, il senso
dell'universalismo e il solidarismo di cui ritroviamo quotidiane testimonianze nella
generosa opera dei volontari o di quegli operatori che troppo spesso lavorano in
condizioni critiche. Al contempo occorre riprendere un percorso culturale che
faccia perno sulla dignità del paziente, perché la malattia non definisce ciò che noi
siamo". Questo il messaggio lanciato dalla ministra della Salute. 

"La Giornata Mondiale del Malato che si celebra oggi rappresenta un’occasione importante per approfondire e
riflettere sul rapporto tra persona e malattia. La malattia è una fase delicata, a volte drammatica della vita, a
cui alla sofferenza data dalla patologia purtroppo si può associare la solitudine e l’assenza di un supporto
adeguato ad alleviare le difficoltà di chi soffre e delle loro famiglie". Così la ministra della Salute, Beatrice
Lorenzin, interviene oggi in occasione della Giornata Mondiale del Malato. 
 
"Il malato deve essere al centro del sistema sanitario, sia a livello italiano sia a livello mondiale, perché i
sistemi non possono essere fatti in funzione delle strutture, né di una burocratizzazione del sistema che perde
di vista il concetto di cura. Regole che, per esempio, nel nostro Paese variano da regione a regione per cui si
ha accesso a farmaci o a prestazioni in modo differente a seconda dell’indirizzo di residenza, a volte con
differenze che si traducono in una vera e propria ingiustizia.  Ed è per questo - prosegue la ministra - che
bisogna cercare di far comprendere anche a chi non è del settore la complessità del Ssn, che è necessario
fare uno sforzo superando logiche ragionieristiche e rimettendo il malato al centro della nostra politica, perché
è lui il protagonista, quello che conta".

"In questo contesto dobbiamo ricordare e ritrovare le nostre radici culturali, il senso dell'universalismo e il
solidarismo di cui ritroviamo quotidiane testimonianze nella generosa opera dei volontari o di quegli operatori
che troppo spesso lavorano in condizioni critiche. Al contempo occorre riprendere un percorso culturale che
faccia perno sulla dignità del paziente, perché la malattia non definisce ciò che noi siamo, ma è una fase della
nostra vita che incide sulla nostra esistenza e sulle persone che stanno intorno a noi. Ma spesso, come dicevo
- aggiunge - di tutto ciò ce ne dimentichiamo. E penso a quando emarginiamo i malati, quando abbiamo paura
della malattia, quando pensiamo per esempio che una persona con una malattia degenerativa non possa
assumere responsabilità. Ogni volta che ci fermiamo a guardare solo il corpo e non l'uomo in sé".

"Ribadisco, invertire questa rotta è la nostra missione e ogni giorno nella nostra attività istituzionale proviamo a
riportare nelle politiche sanitarie una visione e un’assistenza del malato che sia uniforme sul territorio
nazionale, concentrandoci sulla qualità dei servizi e su come vengono erogati. Di lavoro ce n’è ancora molto
da fare ma in questi anni abbiamo fatto molti passi in avanti. Penso all’importantissima Legge sul ‘Dopo di noi’,
un provvedimento che abbiamo fortemente voluto e che dobbiamo costruire, partendo da alcuni tipi di
patologie, per aiutare i malati e le famiglie, che oggi si ritrovano paradossalmente a doversi sobbarcare tutto il
peso della cura e dell’assistenza. Ma permettetemi di ricordare anche i Nuovi Livelli Essenziali di Assistenza
(Lea) che - sottolinea Lorenzin - finalmente, dopo venti anni, sono stati aggiornati: è stato ampliato l’elenco
delle malattie rare (oltre 110 tra singole malattie rare e gruppi di malattie) curate in regime di esenzione; sono
state inserite sei nuove malattie croniche esenti e sono state introdotte prestazioni ad elevatissimo contenuto
tecnologico (ad es. l’adroterapia) per la cura di alcuni tumori. A ciò si aggiunga anche la predisposizione del
Piano nazionale di prevenzione vaccinale che prevede la somministrazione completamente gratuita - agli
aventi diritto - dei vaccini".

"Ma non c’è solo l’Italia. Oggi è la Giornata mondiale del malato e per questo dobbiamo ricordarci sempre che
malattie che possono sembrarci non critiche come l’influenza o che sono facilmente curabili, in gran parte del
mondo possono causare la morte, ed è per questo che è fondamentale lavorare per costruire una rete



assistenziale efficace anche nei luoghi più disagiati.  La salute è un baluardo di democrazia, di civiltà, di
umanità e di solidarietà. E noi dobbiamo operare perché i paesi che oggi sono considerati del ‘Terzo Mondo’
diventino ‘Primo Mondo’. Abbiamo visto per esempio con il caso Ebola come sia fondamentale aiutare quei
popoli che sono più in difficoltà anche per garantire la salute mondiale. Tutto ciò - conclude - ci aiuterà anche a
risolvere i grandi problemi dei flussi migratori, delle persone che fuggono dalla fame, dalla sete e dalla
malattia".  
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http://www.healthdesk.it/ 

 

 
Il medico di origine indiana Vivek Hallegere Murthy. A fine 2014 è stato nominato dal presidente Barack Obama Surgeon General of the United States 

RISORSA PREZIOSA 

Stati Uniti: i medici stranieri curano 
meglio di quelli made in USA 
Il rapporto pubblicato sul Bmj arriva al momento giusto. I camici 
bianchi con una laurea straniera curano meglio di quelli con un 
diploma made in Usa. Significa che i sistemi di selezione del 
personale funzionano e che chiudere le frontiere vuol dire 
rinunciare a una risorsa preziosa 

 

Tutti contro Trump. Negli ultimi giorni le critiche al decreto sull’immigrazione firmato dal 
presidente degli Stati Uniti hanno campeggiato sulle home page delle più prestigiose istituzioni 
scientifiche americane: bloccare le frontiere fa male alla scienza. E quando la scienza in 
questione è la medicina, le conseguenze di quelle scelte politiche diventano ancora più 
temibili. C’è in gioco la qualità delle cure offerte ai cittadini.  Le proteste dei medici americani 
rimbalzano sulle più note riviste di scienza made in Usa, dal Scientific American  al New 

England Journal of Medicine tanto per citarne alcuni. 

Il messaggio in sintesi è sempre lo stesso: senza il personale straniero gli ospedali non 
possono garantire servizi efficienti. Limitare gli ingressi da qualunque paese può trasformarsi 
in un pericoloso boomerang per la salute della popolazione statunitense. Come dimostrarlo?  

Proprio al momento giusto arriva dalle pagine del Bmj, servito su un piatto d’argento, un 

https://www.scientificamerican.com/article/trump-immigration-ban-can-worsen-u-s-doctor-shortage-hurt-hospitals/
http://www.nejm.org/doi/full/10.1056/NEJMp1701251?query=featured_home
http://www.nejm.org/doi/full/10.1056/NEJMp1701251?query=featured_home
http://www.bmj.com/content/356/bmj.j273
http://www.healthdesk.it/ricerca/stati-uniti-medici-stranieri-curano-meglio-quelli-made-usa


rapporto che dimostra, dati alla mano, non solo che i medici stranieri sono bravi quanto quelli 
americani, ma che i loro pazienti muoiono di meno. Vale ovviamente per tutti, anche per chi 
proviene dai 7 paesi della black list.  

Ed è un dato da sottovalutare visto che negli Usa più di un quarto dei medici e dei chirurghi 
provengono dall’estero e si sono laureati in università di altri paesi. Molti di loro hanno ottenuto 
la cittadinanza, ma una consistente percentuale (il 7,5 % di tutti i medici) possiede un visto 
lavorativo.  

Rinunciare a queste risorse vuol dire darsi la zappa sui piedi. Sì perché dall’indagine 
pubblicata sul Bmj  emerge che il tasso di mortalità tra i pazienti presi in cura dai dottori 
stranieri è più basso di quello registrato tra i malati affidati ai medici americani. In realtà parlare 
di stranieri, di americani e di nazionalità diverse è una comoda semplificazioni a cui però 
dobbiamo rinunciare. Al centro della ricerca infatti ci sono i titoli accademici e non i dati 
anagrafici: i laureati nelle università americane vengono cioè paragonati a quelli con un 
diploma conseguito all’estero. 

Ebbene, dall’analisi dei dati di più di 1 milione di pazienti over 65 curati negli ospedali 
americani tra il 2011 e il 2014 emerge che le cure dei medici con titoli stranieri sono più 
efficaci: il rischio di mortalità per i pazienti affidati a loro è dell’11, 2 per cento in confronto al 
11,6 per cento  dei pazienti in cura da diplomati made in Usa. Il distacco non è particolarmente 
ampio, ma è degno di attenzione visto che di solito i dottori “stranieri” sono incaricati di seguire 
i pazienti più difficili.  

Il dato divento ancora più evidente quando i ricercatori descrivono i risultati dell’indagine in altri 
termini: per ogni 250 pazienti trattati dai medici con laurea americana la vita di un paziente 
potrebbe venire salvata se la qualità delle cure fosse equivalente a quella dei colleghi con un 
titolo di studio preso all’estero.  

Una delle spiegazioni più plausibili del singolare scenario, dicono i ricercatori, è che le attuali 
strategie di selezione del personale che proviene da altri paesi funzionano bene: la scelta 
ricade sui medici migliori. Gli aspiranti al camice bianco devono passare due esami per la 
verifica delle loro conoscenze e un test sulle abilità clinico e proseguono la loro formazione 
con un tirocinio lavorativo in un ospedale.  

«Questi risultati devono rassicurare i politici e i cittadini - scrivono gli autori del rapporto -  sul 
fatto che l’attuale sistema di reclutamento del personale medico negli Usa è sufficientemente 
rigoroso e assicura un’alta qualità di cure».  

 



 12-FEB-2017
da pag.  50
foglio 1

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 2.218.000
Diffusione   09/2016:   238.671
Tiratura      09/2016:   333.841

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 12-FEB-2017
da pag.  46
foglio 1 / 3

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 2.218.000
Diffusione   09/2016:   238.671
Tiratura      09/2016:   333.841

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 12-FEB-2017
da pag.  46
foglio 2 / 3

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 2.218.000
Diffusione   09/2016:   238.671
Tiratura      09/2016:   333.841

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 12-FEB-2017
da pag.  46
foglio 3 / 3

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 2.218.000
Diffusione   09/2016:   238.671
Tiratura      09/2016:   333.841

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 12-FEB-2017
da pag.  47
foglio 1

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 2.218.000
Diffusione   09/2016:   238.671
Tiratura      09/2016:   333.841

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 12-FEB-2017
da pag.  36
foglio 1

Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016:   482.000
Diffusione   09/2016:    71.844
Tiratura      09/2016:   141.770

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 12-FEB-2017
da pag.  19
foglio 1 / 3

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 2.162.000
Diffusione   09/2016:   239.605
Tiratura      09/2016:   340.745

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 12-FEB-2017
da pag.  19
foglio 2 / 3

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 2.162.000
Diffusione   09/2016:   239.605
Tiratura      09/2016:   340.745

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 12-FEB-2017
da pag.  36
foglio 1

Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016:   482.000
Diffusione   09/2016:    71.844
Tiratura      09/2016:   141.770

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 12-FEB-2017
da pag.  19
foglio 1

Dir. Resp.:  Sandro Neri www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016:   222.000
Diffusione   09/2016:    39.803
Tiratura      09/2016:    63.700

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale




